
ANAGRAFE PARROCCHIALE 2018 
 

BATTESIMO 

Sono stati inseriti nella vita del Signore Gesù e del suo corpo che è la Chiesa con il Battesimo: 

4   marzo  Annalisa Roncolato (09/08/2017)  di Marco   e di Rossana Andreetto 

27 maggio Michele Zanette (06/01/2018)  di Marco  e di Alessandra Trubian 

7   ottobre Giovanni Antonio Gazzetta (22/06/2018) di Marco  e di Valentina Gabaldo 

7   ottobre Matteo Vangelista Ritter (06/01/2017) di Daniel  e di Andreia Paim Ritter 

7   ottobre Antonella Vangelista Ritter (05/07/2018) di Daniel  e di Andreia Paim Ritter  

2   dicembre Elia Pizzolato (29/07/2018)   di Massimiliano   e di Giulia Bazzani 
 

RICONCILIAZIONE    

Hanno celebrato per la prima volta il Sacramento della Riconciliazione, che fa sperimentare il dono dell’amore 

misericordioso di Dio, che fa nuova la vita e che dona la gioia di vivere in libertà, sabato 17 marzo nella vigilia 

della quinta domenica di Quaresima: 

Gioia Maria Giulia Andrighetti 

Pietro Bertoalso 

Tommaso Caliari 

Davide Cardascia 

Mia Frattini 

Nathalie Ghirardi 

Ginevra Giorietto 

Ambra Grella 

Giacomo Laera 

Tommaso Laera 

Samanta Magnani 

Silvia Marchiori 

Christian Navas 

Maltina Quershori 

Marco Rampazzo 

Francesca Rossini 

Emma Vala  

Mattia Zaramella  

 

EUCARISTIA DI PRIMA COMUNIONE   

Domenica 13 maggio, solennità dell’Ascensione del Signore, hanno celebrato per la prima volta l’Eucaristia in 

maniera piena facendo la Comunione: 

Alex Bellinello 

Francesco Bertolaso 

Daniele Bianchi 

Manuel Capra 

Enea Catania 

Sara Del Soldato 

Lorenzo Mantoan 

Alessandro Marchiotto 

Andrea Micelli 

Maltina Qershori 

Edoardo Stefanelli 

Beatrice Turchi 

 

CRESIMA 

Domenica 29 luglio con il Sacramento della Cresima ha ricevuto la pienezza del dono dello Spirito Santo 

Luca Gerace  

 

MATRIMONIO 

Con il Sacramento del Matrimonio hanno ricevuto la grazia di saper spendersi come dono, ad imitazione del 

Signore Gesù, che ci ha amato sino a consegnare la sua vita sulla croce: 

Giulia Cogo ed Emanuele De Grandi, il 18 agosto  

 

DEFUNTI 

Ci hanno lasciato per raggiungere la patria del cielo: 

5 gennaio  Giorgio Paganotto, di anni 86, vedovo di Anna Minardi 

8 gennaio  Luigino Ziviani, di anni 68, coniugato con Sofica Miron 

16 febbraio  Alberto Bologna, di anni 86, coniugato con Rosa Bertoldo 

14 marzo  Rita Sandrini, di anni 90, vedova di Mario Checchinato 

19 aprile  Igino Guarise, di anni 94, vedovo di Maria Bosco 

3 maggio  Neva Zonzin, di anni 84, vedova di Domenico Grazia 

4 giugno  Diodante Pasquale Manara, di anni 89, coniugato con Maria Luigia Tedesco 

25 giugno  Elsa Furini, di anni 97, vedova di Lodovico Milanese 

4 luglio  Dorina Brentaro, di anni 95, vedova di Lino Chiavegato 

25 luglio  Alberta Bernardinello, di anni 91, vedova di Ampelio Zaramella 

5 ottobre  Vittorino Lonardi, di anni 83, vedovo di Gina Franca Miozzo 

16 ottobre  Antonio Fasolin, di anni 66, vedovo di Maria Luisella Zerlottin 

5 novembre Gelmina Cappelli, di anni 93, vedova di Duilio Rossato 

11 novembre Cesare Mantoan, di anni 72, coniugato con Giuseppina Ramarro 

18 novembre Sergio Barbieri, di anni 80, vedovo di Carla Giarola 

22 novembre Rita Faccioli, di anni 94  

27 novembre Angelina Alban, di anni 84, vedova di Augusto Ferrarini 

11 dicembre Daniela Turati, di anni 64, coniugata con Guerrino Cavallaro 

16 dicembre Diego Torresani, di anni 92, coniugato con Olivieri Luigina 



DOMENICA 30 DICEMBRE – Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
ore   9.30, 11.00: Eucaristia  
LUNEDI’ 31 DICEMBRE 
ore 18.30: Eucaristia festiva con Te Deum con la presenza della corale. 
Durante la celebrazione pregheremo per tutti coloro che in questo anno 2018 sono stati battezzati, hanno celebrato il 
Sacramento della Riconciliazione, dell’Eucaristia pienamente partecipata con la prima Comunione, la Cresima, il 
Matrimonio e per tutti coloro che ci hanno lasciato, nominandoli uno a uno. Gli interessati e i parenti dei defunti 
faranno cosa buona a partecipare. 
MARTEDI’ 1 GENNAIO – Maria Santissima, Madre di Dio – Giornata mondiale della pace 
ore   9.30, 11.00 e 17.30: Eucaristia 
MERCOLEDI’ 2 GENNAIO – Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori della Chiesa 
ore   8.30: Eucaristia 
GIOVEDI’ 3 GENNAIO  
ore   8.30: Eucaristia 
ore 20.30: Adorazione Eucaristica del primo giovedì del mese 
VENERDI’ 4 GENNAIO  
ore   8.30: Eucaristia 
SABATO 5 GENNAIO 
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal Rosario alle ore 18.00. 
DOMENICA 6 GENNAIO – EPIFANIA DEL SIGNORE 
ore   9.30 e 11.00: Eucaristia 
ore 17.30: Eucaristia preceduta dal Rosario, annuncio della Pasqua e presenza dei Magi e animazione della 
corale. Segue un momento di festa con falò, ristoro, festa in teatro, riconoscimento dei Presepi… 
 
INTENZIONI SANTE MESSE 
Sabato 29 Dicembre        ore 18.30: def. Peloso LIDA (1° ann.) 

Domenica 30 Dicembre   ore   9.30: def. LUIGI, ANGELO, AMALIA, ANTONIETTA e GIOVANNI 
           def. Alban ANGELINA (trigesimo) e Ferrarini AUGUSTO 
           def. Torresani DIEGO 
           def. Faccio PAOLO, AUGUSTO ed EUGENIA 
    ore 11.00: def. fam. Buggiani-Caldonazzo 
Lunedì  31 Dicembre        ore 18.30: def. Dal Bon ILARIO, IDA e GUERRINO    
Martedì 1 Gennaio  ore 11.00: def. Barbieri FRANCESCO e GIOVANNA 
    ore 17.30: def. Zonaro LUCIANO (6° ann.) 
Venerdì  4 Gennaio  ore   8.30: def. Valentini CORRADO (ann.) e Carandina ANNAMARIA 
Sabato  5 Gennaio        ore 18.30: def. Paganotto GIORGIO e Minardi ANNA 
Domenica  6 Gennaio   ore   9.30: def. Torresani DIEGO 
    ore 11.00: def. Barbieri GRAZIELLA e ROSETTA 
 
Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi - Maria e Giuseppe cercano per tre giorni il loro ragazzo: figlio, 
perché ci hai fatto questo? Tuo padre e io angosciati ti cercavamo. La famiglia di Nazaret la sentiamo vicina 
anche per questa sua fragilità, perché alterna giorni sereni, tranquilli e altri drammatici, come accade in tutte le 
famiglie, specie con figli adolescenti, come era Gesù. Maria più che rimproverare il figlio, vuole capire: perché 
ci hai fatto questo? Perché una spiegazione c'è sempre, e forse molto più bella e semplice di quanto temevi. Un 
dialogo senza risentimenti e senza accuse: di fronte ai genitori, che ci sono e si vogliono bene - le due cose che 
importano ai figli - c'è un ragazzo che ascolta e risponde. Grande cosa il dialogo, anche faticoso: se le cose sono 
difficili a dirsi, a non dirle diventano ancora più difficili. Non sapevate che devo occuparmi d'altro da voi? I figli 
non sono nostri, appartengono a Dio, al mondo, alla loro vocazione, ai loro sogni. Un figlio non deve impostare 
la propria vita in funzione dei genitori, è come fermare la ruota della creazione. Non lo sapevate? Ma come, me 
lo avete insegnato voi il primato di Dio! Madre, tu mi hai insegnato ad ascoltare angeli! Padre, tu mi hai 
raccontato che talvolta la vita dipende dai sogni, da una voce: alzati prendi il bambino e sua madre e fuggi in 
Egitto. Ma essi non compresero. E tuttavia Gesù tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. C'è incomprensione, c'è 
un dolore che pesa sul cuore, eppure Gesù torna con chi non lo capisce. Afferma: Io ho un altro Padre e tuttavia 
sta con questo padre. E cresce dentro una famiglia santa e imperfetta, santa e limitata. Sono santi i tre, sono 
profeti, eppure non si capiscono. E noi ci meravigliamo di non capirci nelle nostre case? Si può crescere in bontà 
e saggezza anche sottomessi alla povertà del mio uomo o della mia donna, ai perché inquieti di mio figlio, ai 
limiti dei genitori. Gesù lascia il tempio e i maestri della Legge e va con Giuseppe e Maria, maestri di vita; lascia 
gli interpreti dei libri, e va con chi interpreta la vita, il grande Libro. Per anni impara l'arte di essere uomo 
guardando i suoi genitori vivere. Da chi imparare la vita? Da chi ci aiuta a crescere in sapienza e grazia, cioè 
nella capacità di stupore infinito. I maestri veri non sono quelli che metteranno ulteriori lacci o regole alla mia 
vita, ma quelli che mi daranno ulteriori ali, che mi permetteranno di trasformare le mie ali, le cureranno, le 
allungheranno. Mi daranno la capacità di volare. Di seguire lo Spirito, il vento di Dio. La casa è il luogo del 
primo magistero, dove i figli imparano l'arte più importante, quella che li farà felici: l'arte di amare. 


